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UN MODELLO DI REPORTING PER LA GREEN ECONOMY

Pur rimanendo compatibile con gli
standard di rendicontazione consolidati a
livello internazionale, il GER allarga il
perimetro di analisi tradizionale a
valutazioni che includono
le ricadute generate dai prodotti – beni o
servizi – dell’organizzazione sulla sul
sistema Paese in termini ambientali
(attraverso la realizzazione di una LCA
comparativa con impronte ambientali) e
socio-economici.

La Fondazione ha sviluppato una metodologia di reporting, il Green economy
report® (GER), per rispondere alle esigenze in materia di reporting delle imprese e
delle organizzazioni attive nella produzione e commercializzazione di beni e servizi ad
alta valenza ambientale: imprese core green.
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L’immesso al consumo di imballaggi nel 2017 è di 13,3 milioni di tonnellate, pari all’ 8% del 
totale dei rifiuti prodotti nell’anno. 
I rifiuti di imballaggio rappresentano circa il 26-28% dei rifiuti solidi urbani prodotti in un 
anno.



NEL 2018 SI RAGGIUNGE IL MASSIMO STORICO: OLTRE L’80% DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO 
AVVIATI A RECUPERO IN ITALIA



CON UN TASSO DI RICICLO DEL 69,7% L’ITALIA SUPERA GIA’ OGGI IL TARGET EUROPEO AL 
2025 PREVISTO DAL PACCHETTO SULL’ECONOMIA CRCOLARE



Il nostro Paese ha mostrato i progressi più 
rilevanti: l’aumento in peso di imballaggi 
avviati a riciclo tra il 1998 e il 2017 
registra un +170%. 

Dopo la Germania, delle 5 principali
economie europee, l’Italia, con 153 
kg/ab, è il Paese a presentare oggi 
anche il maggior valore  di riciclo pro-
capite.



TRA IL 1998 E IL 2018 6 MILIONI DI TONNELLATE DI IMBALLAGGI IN PIU’ AVVIATI A RICICLO, 
PER IL 70% GRAZIE ALL’ATTIVITA’ DI CONAI E CONSORZI DI FILIERA





I NUMERO DELLA GESTIONE 
CONAI-CONSORZI DI FILIERA

NEL 2018 CON QUASI 600 MILIONI DI EURO CONAI E 
CONSORZI DI FILIERA HANNO SUPPORTATO LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI COMUNI ITALIANI CONVENZIONATI



GRAZIE AL SOSTEGNO ECONOMICO DI CONAI LA RD DEI RIFIUTI URBANI E’ CRESCIUTA 
ARRIVANDO A SUPERARE IL 55%



I BENEFICI AMBIENTALI DEL RICICLO DELLA GESTIONE CONSORTILE 

IL RISPARMIO DI MATERIALI IL RISPARMIO DI ENERGIA



I BENEFICI AMBIENTALI DEL RICICLO DELLA GESTIONE CONSORTILE 

LE EMISSIONI EVITATE



I BENEFICI SOCIO-ECONOMICI 
DELLA GESTIONE CONSORTILE





CAMPIONE
120 casi vincitori del «Bando CONAI per la Prevenzione», selezionati perché rappresentativi
di un “paniere tipo” di prodotti presenti solitamente nel carrello della spesa degli italiani,
comprendono sia packaging primari sia secondari/terziari su cui sono stati realizzati circa 150
interventi di eco-design.

OBIETTIVO
Valutare gli effetti ambientali generati delle azioni di eco-design intraprese sui packaging dei
casi selezionati.

IPOTESI DELL’ANALISI
Si è assunto che tutti gli imballaggi dei prodotti appartenenti al paniere tipo individuato e
immessi al consumo in Italia siano stati sottoposti a interventi di eco-design analoghi a quelli
dei casi mappati tramite il “Bando CONAI per la Prevenzione”.

STUDIO PER MISURARE I BENEFICI 
AMBIENTALI DELLA PREVENZIONE



I RISULTATI



GRAZIE PER 
L’ ATTENZIONE


